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Ricorso proposto il 19 luglio 2011 — Commissione 
europea/Regno del Belgio 

(Causa C-387/11) 

(2011/C 305/04) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Commissione europea (rappresentanti: W. Mölls e C. 
Soulay, agenti) 

Convenuto: Regno del Belgio 

Conclusioni della ricorrente 

— Dichiarare che il Regno del Belgio, mantenendo norme di
verse riguardo alla tassazione dei redditi da capitali e beni 
mobili percepiti da società d’investimento belghe e alla tas
sazione dei redditi da capitali e beni mobili percepiti da 
società d’investimento estere, è venuto meno agli obblighi 
ad esso incombenti ai sensi degli artt. 49 e 63 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea e degli artt. 31 e 40 
dell’Accordo sullo Spazio economico europeo; 

— condannare il Regno del Belgio alle spese. 

Motivi e principali argomenti 

Con il presente ricorso la Commissione censura la disparità di 
trattamento tra le società d’investimento residenti e quelle non 
residenti in materia di tassazione dei redditi da capitali e beni 
mobili. A differenza delle società d’investimento residenti, quelle 
non residenti che non hanno un centro d’attività stabile sul 
territorio nazionale non avrebbero infatti la possibilità di recu
perare l’importo pagato a titolo della ritenuta alla fonte sui 
redditi da capitale e da beni mobili. Tale discriminazione sa
rebbe incompatibile con le disposizioni del Trattato sulla libertà 
di stabilimento, poiché avrebbe l’effetto di rendere meno attra
ente la creazione di società d’investimento non residenti, nonché 
con le disposizioni del Trattato sulla libera circolazione dei 
capitali, poiché il finanziamento di una società belga per il 
tramite di una società d’investimento estera sarebbe più oneroso 
rispetto ad un finanziamento per il tramite di una società d’in
vestimento belga. 

La Commissione rifiuta peraltro le giustificazioni addotte dalle 
autorità belghe. Innanzitutto esse non avrebbero fornito ele
menti oggettivi che consentano di concludere che sussista una 
differenza tra la situazione delle società d’investimento residenti 
e quella delle società d’investimento non residenti pertinente dal 
punto di vista del loro status fiscale. Inoltre il regime fiscale in 
oggetto non avrebbe nulla a che fare con l’equilibrata riparti
zione del potere impositivo tra gli Stati interessati. Uno Stato 
membro non può comunque opporre una convenzione bilate
rale per aggirare gli obblighi ad esso incombenti ai sensi del 
Trattato. Infine, per quanto riguarda un asserito rischio di eva
sione fiscale da parte delle società non residenti, le autorità 
belghe non possono, per giustificare la mancata applicazione 
delle libertà garantite dal Trattato, addurre ostacoli che impedi
scono verifiche fiscali e che risultano da disposizioni adottate 
dal Belgio stesso. 

Ricorso proposto il 25 luglio 2011 — Commissione 
europea/Regno del Belgio 

(Causa C-391/11) 

(2011/C 305/05) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Commissione europea (rappresentanti: M. Patakia e A. 
Marghelis, agenti) 

Convenuto: Regno del Belgio 

Conclusioni della ricorrente 

— Dichiarare che il Regno del Belgio, non avendo adottato le 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative ne
cessarie per garantire che le disposizioni dell’art. 2, punti 1 e 
3, e dell’art. 5, nn. 1, 2 e 4, della direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio 18 settembre 2000, 2000/53/CE, 
relativa ai veicoli fuori uso ( 1 ), siano trasposte correttamente, 
è venuto meno agli obblighi ad esso incombenti ai sensi di 
tale direttiva;

IT C 305/4 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.10.2011



— condannare il Regno del Belgio alle spese. 

Motivi e principali argomenti 

Il termine per la trasposizione della direttiva 2000/53/CE è 
scaduto il 21 aprile 2002. Orbene, alla data d’introduzione 

del presente ricorso, il convenuto non aveva ancora adottato 
tutte le misure necessarie per trasporre la direttiva o comunque 
non ne aveva informato la Commissione. 

( 1 ) GU L 269, pag. 34.
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